ALLEGATO

I. SETTORI D'INTERVENTO

Nell'ambito dei principi di cui all'articolo 2, il programma può intervenire in uno o più tra i seguenti settori, nei limiti

delle competenze che il trattato conferisce alla Comunità:

1) Parità nella vita economica

Questo settore riguarda le disparità che tuttora esistono tra le donne e gli uomini nel mercato del lavoro e i modi

per combatterle. Le azioni consistono nell'accrescere il tasso di occupazione delle donne e nel ridurne il tasso di

disoccupazione, come pure nell'agevolare una migliore articolazione tra vita professionale e vita familiare delle

donne e degli uomini.

I temi della discriminazione tra uomini e donne nel mercato del lavoro, compresa la discriminazione verticale

(soffitto di vetro), e dei divari salariali tra i sessi che sono principalmente oggetto dei programmi comunitari di cui

all'articolo 9, paragrafo 2, possono essere affrontati dal programma qualora si tratti di assicurare un approccio

integrato dei vari settori da esso contemplati o di tipi di azioni che non sono finanziati dai suddetti programmi.

2) Parità di partecipazione e di rappresentazione

Questo settore riguarda la carente presenza femminile negli organi decisionali. Le azioni consistono nell'adottare

strategie e strumenti volti a promuovere il ruolo delle donne nelle sfere decisionali del mondo politico, economico

e sociale, a tutti i livelli, anche nei settori delle relazioni esterne e della cooperazione allo sviluppo (quali il ruolo e

la partecipazione delle donne a missioni internazionali).

3) Diritti sociali

Le tematiche di genere saranno effettivamente inserite in tutte le politiche che hanno un impatto sulla vita

quotidiana delle donne, come i trasporti, la sanità pubblica e la lotta contro la discriminazione fondata su altri

motivi. Le azioni sono coordinate con quelle del programma di azione comunitarie di lotta contro la discriminazione

e di altri programmi di azione comunitari pertinenti. Le azioni puntano a migliorare l'applicazione della

normativa comunitaria, in specie in materia di protezione sociale e di congedo parentale, protezione della

maternità e orario di lavoro, e a trovare i mezzi per articolare meglio la vita familiare con la vita professionale,

stabilendo in particolare criteri di valutazione del rendimento relativi al miglioramento delle strutture di custodia

dei bambini e di assistenza e cura per gli anziani.

4) Vita civile

Questo settore concerne il rispetto dei diritti umani delle donne. Le azioni promuovono il riconoscimento dei

diritti umani delle donne, il rispetto del diritto alle pari opportunità e la lotta contro la violenza legata al sesso e la

tratta delle donne.

5) Ruoli e stereotipi di genere

Questo settore riguarda gli stereotipi femminili e maschili e la necessità di modificare i comportamenti, le

attitudini, le norme e i valori per tener conto dell'evoluzione dei ruoli delle donne e degli uomini nella società. Le

azioni si riferiscono all'integrazione della parità tra le donne e gli uomini soprattutto nelle politiche relative

all'istruzione, alla formazione, alla cultura, alla scienza, ai mass media, alla gioventù e allo sport.

II. ACCESSO AL PROGRAMMA

Alle condizioni e secondo le modalità precisate nel presente allegato, l'accesso al programma è aperto all'insieme degli

organismi e delle istituzioni pubblici e/o privati impegnati nella promozione della parità tra le donne e gli uomini, in

particolare:

a)Stati membri;

b)autorità locali e regionali;

c)organismi per la promozione della parità tra le donne e gli uomini;

d)parti sociali;

e)organizzazioni non governative;

f)università e istituti di ricerca;

g)uffici nazionali di statistica;

h)mass media.
III. TIPI DI AZIONE

Le seguenti azioni possono beneficiare di un sostegno del programma, in ambito transnazionale:

Parte 1 —Sensibilizzazione

1. L'organizzazione di conferenze, di seminari e di manifestazioni su scala europea.

2. L'organizzazione, negli Stati membri e nei paesi candidati a norma dell'articolo 10, di un grande evento europeo, a

periodicità annuale, su un tema prioritario del programma.

3. L'organizzazione di campagne mediatiche e di manifestazioni europee volte a sostenere lo scambio transnazionale

di informazioni, nonché l'identificazione e la diffusione delle buone pratiche, ivi compresa l'attribuzione di un

premio annuale alle imprese che hanno promosso con successo la parità tra le donne e gli uomini, e a rafforzare la

visibilità dei temi legati al genere.

4. La pubblicazione di materiali volti a diffondere i risultati del programma, in particolare la creazione di un sito

Internet contenente esempi di buone pratiche, un forum per lo scambio di idee, nonché una banca dati di partner

potenziali che potrebbero partecipare ad azioni di scambio transnazionale, nonché link elettronici verso i siti web

pertinenti negli Stati membri.

5. L'attuazione di iniziative transnazionali come, ad esempio, riunioni, seminari o campagne su temi particolari

approvati su base annuale previa concertazione con il comitato di cui all'articolo 7. Lo scopo di tali attività è di

sostenere e migliorare le sinergie tra le politiche nazionali in materia di parità tra le donne e gli uomini e di

ottenere un valore aggiunto comunitario.

6. L'organizzazione di seminari e la diffusione di informazioni che siano attinenti e contribuiscano all'applicazione

della normativa comunitaria in materia di parità tra le donne e gli uomini, riservando particolare attenzione ai

bisogni e alle esigenze dei paesi candidati.

Parte 2 —Analisi e valutazione

1. Lo sviluppo e la diffusione di statistiche comparabili, suddivise per sesso e se possibile per età e di serie statistiche

sulla situazione delle donne e degli uomini nei diversi settori d'azione.

2. Lo sviluppo e la diffusione di metodi e di indicatori che consentano di valutare l'efficacia delle politiche e delle

prassi in materia di parità tra le donne e gli uomini (benchmarking).

3. La situazione delle donne sul mercato del lavoro, l'attuazione della legislazione in materia di parità negli Stati

membri, l'influenza e l'impatto sulle donne e sugli uomini dei sistemi di sicurezza sociale e di tassazione e

l'avanzamento delle donne nell'accesso ai livelli decisionali saranno oggetto di una apposita analisi, le cui

conclusioni saranno diffuse.

4. La raccolta, la valutazione e la diffusione di informazioni e di esperienze aggiornate su iniziative, metodi e tecniche

coronati da successo e correlate alle donne nei mass media, in particolare il superamento degli stereotipi di genere

e la promozione della diffusione di immagini positive e diversificate delle donne e degli uomini nei mass media.

5. La pubblicazione di una relazione annuale sulla parità tra le donne e gli uomini nell'Unione, che descriva in

particolare i progressi realizzati per il raggiungimento degli indicatori prefissati e valuti i risultati raggiunti.

6. La realizzazione e la diffusione di studi tematici sui settori target che comparino e raffrontino il modo di affrontare

le tematiche negli Stati membri, tra di loro e nei paesi candidati.

7. Uno studio di fattibilità analizzerà i presupposti per la creazione di un istituto europeo per le questioni di genere.

In sede di attuazione di questa parte, la Commissione assicura in particolare la coerenza e la complementarità con le

attività condotte da altri servizi della Commissione o dalle agenzie europee, in particolare la Fondazione europea per il

miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro ed il programma quadro comunitario in materia di ricerca e

sviluppo tecnologico, nonché il centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale (CEDEFOP).

Parte 3 —Rafforzamento delle capacità

Le azioni seguenti possono beneficiare di un sostegno al fine di migliorare la capacità e l'efficacia degli attori specifici

che partecipano alla promozione della parità tra le donne e gli uomini.

Le azioni di scambio transnazionali alle quali partecipano attori di almeno tre Stati membri e che prevedono un

trasferimento reciproco di informazioni, esperienze e buone prassi. Tali azioni possono essere svolte da ONG o da

parti sociali a livello europeo, nonché da reti transnazionali di autorità regionali o locali e di organizzazioni attive

nella promozione della parità tra le donne e gli uomini.

Tali azioni possono comportare una comparazione dell'efficacia dei processi, dei metodi e degli strumenti rispetto ai

temi scelti, il trasferimento e l'applicazione delle buone prassi, gli scambi di personale, lo sviluppo comune di

prodotti, processi, strategie e metodi, l'adattamento ai vari contesti dei metodi, degli strumenti e dei processi definiti

come buone prassi e/o la divulgazione dei risultati, della produzione di materiali destinati a rafforzare la visibilità e

l'organizzazione di manifestazioni.

IV. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO

Parte 1 Le azioni 2, 3 e 4 di questa parte sono attuate con bandi di gara aperti. Le azioni 5 e 6, che sono

attuate sotto l'autorità degli Stati membri o da parte di organi attivi nel campo dell'uguaglianza,

possono essere sovvenzionate mediante bandi di gara su base ristretta, indirizzati agli Stati membri.

Parte 2 Questa parte è attuata dalla Commissione, di norma mediante bandi di gara. L'azione 1 è attuata

secondo le pertinenti procedure Eurostat.

Parte 3 La parte 3 è attuata mediante bandi di gara aperti organizzati dalla Commissione, la quale analizza le

proposte in modo approfondito. Le azioni possono essere attuate da ONG o da parti sociali a livello

europeo, da reti transnazionali di autorità regionali o locali o da reti transnazionali di organizzazioni

attive nella promozione della parità tra le donne e gli uomini.

V. ESECUZIONE DELLE AZIONI

1. Le azioni da realizzare possono essere finanziate tramite contratti di servizi sulla base di appalti pubblici o

mediante sussidi provenienti dal finanziamento congiunto con altre fonti. In quest'ultimo caso il livello di

assistenza finanziaria ad opera della Commissione non può superare, in linea generale, l'80 % della spesa

effettivamente sostenuta dal beneficiario.

2. In sede di esecuzione del programma, la Commissione può avere necessità di dotarsi di risorse supplementari,

compreso il ricorso ad esperti. Questa dotazione è decisa nell'ambito della valutazione dell'attribuzione delle risorse

correnti.

3. In sede di esecuzione del programma, la Commissione può ricorrere ad assistenza tecnica e/o amministrativa, a

reciproco vantaggio della Commissione stessa e dei beneficiari, per quanto riguarda l'individuazione, la preparazione,

la gestione, il monitoraggio, la verifica e il controllo delle azioni.

4. La Commissione può inoltre intraprendere azioni di informazione, pubblicazione e divulgazione. Può inoltre

svolgere studi di valutazione e organizzare seminari, convegni o altre riunioni di esperti.

5. La Commissione prepara piani di lavoro annuali in cui si definiscono le priorità e le azioni da intraprendere.

Inoltre, essa specifica le disposizioni e i criteri da applicarsi all'atto di selezionare e finanziare le azioni nell'ambito

del programma. A tal fine richiede il parere del comitato di cui all'articolo 7.

6. Le azioni intraprese rispetteranno pienamente i principi della protezione dei dati.

